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TOfi~ATA DEL 19 NOVEMCllE 1862. 
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Senatore Alllerl. Con R. decreto dcl 16 no .. mbre corr. 
il ccmmeudators Scialoia fu nominato Senatore del R~no. 

Esso è nato il primo agosto 1817; ba perciò com­ 
pilo l'età di 40 anni •alula dalla Statuto. 

Fu ~linislro io Napvli nel 1818 e nel 1860 e mem­ 
bro del Parlameruo delle Due Sicilie nel 1848 e ttl-19; 
quindi venne •letto deputalo al Parlamento Italiano 
nella oellima ed oliava legislatura. 

Riunendo esso le condizioni valute dai §§ 3 e 5 del­ 
l'ari. 33 dello Statuto, il primo U!foiio m"inrarica per­ 
dò di attestare la nlidilà dei titoli del commeodatore 
Scialoia per essere Senatore; ed io oono lieto di avere 
in suo nome a proporre al Senato l'adosione della no­ 
mina di questo tjlrrgio economit1ta ed illustre cilladioo 
che diede cosi nobili prove 4i amore alla libertà ed 
all'indipendenza d'Italia ed all'ordine pubblico. 
Presidente. ~!elio ai voli le conclusioni te•lè lette. 
Chi le approva voglia sorgere. 
(Approvalo.) 
La parola è al si~nor Senatore Jacquemuud per la 

relaiione sui titoli del Senatore generale Pastore. 
Senatore Jacquemond. Soa Maest.l con decreto del 

16 oovemhre ha oominalo a Senatore del Regno il cav. • 
Giu••·ppe Pastore luogotenente geoerale d'artiglieria e 
presiJente del Tribunale oopremo di guorra. 

Il generale Pastore è nato il 7 aprile 1800; ba per­ 
ciò r.ompiuta l"elà d'aooi -i-0. l!<So è luogotenente ge­ 
nerale d'artiglieria e quindi ai tron compreso oclla ca­ 
tegoria quallOrdicosima dcll"arl. 33 dello Statolo. 

~ono lielo di proporvi, a nomo dellT!ficio primo, la 
Approvazione della oomina di quel di:!tinto generale e 
Senatore del Regno. 

La aeduta è ll'erta alle ore ! t 1!. 
Sono presenti il llini•lro degli affari esicrl, della ma­ 

rina, delle finanie ed il Presidente del Consiglio, mi­ 
nistro dcll'inlcrno. 
Il Seoalore St1r<lal'io Arnnlro dà lellura del pro· 

cesso verbale dell'oltima tornata, il quale è approvalo. 
Presidente. li Presidente della Camera dci dcpu101i 

scrive: 

• Torino, rn nooembre 186i. 

e Il oolloscrillo si pregia di lras01ellere all"onore•ole 
signor Presidente d1•l Senato del Regno il progetto d'i­ 
oiiiativa della Cam•ra dei Deputali, e dalla medesima 
app~vato nella aedula dcl 18 novembre 186~, concer­ 
nente: Trovato dtU'inge9ntre .Agudio dirtUo a 1upt­ 
rar1 lt {orli pen<kn .. coi treni tklle 11rade ferrale or­ 
dinarit. - Spua 11>1 bilancio 186t del Mio1u1tro tki 
lavori pubblici. 

e Con preghiera di •olerlo aouoporre all'esame di 
coteàl.1 ac;srmblea, lo scrivente proffcriece, ecc. 

e Soltoscrillo - S. T!CCHIO. • 

li presente progello aarà stampalo e distribuito per 
a•ere il solito 100 coroo. 

RELAZIOSI! SUI TITOLI D'All\llSSIO!'\E 
Dl Qt:ATTllO NUOVI SEN.~TOl\l. 

Presidente. Lo parola è all'onorevole Senatore Al­ 
Oeri per la relaiione 1ui titoli del sigoor commeoda· 
ioro Scialoia. 
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Preatdente. lllcuo ai voli le conclusioni testà lette; 
chi le approva voglia sorgere. 

!Approvalo.) 
La parola è al Senatore Martinengo per la relazione 

sui titoli del Senatore Beointendi. 
Senatore :Martinengo. Ebhi dall'ufficio primo l'o­ 

norevole iocarico di ri!eriro al Senato sui titoli del si· 
snor conte Livio Benlntendl nominato Senatore con R. 
Decreto del 16 corrente. 

La sua età supera quella voluta dallo Statuto: esso 
da tre anni paga più di L. 3('n. di imposuione diretta, 
onde trovasi compreso nella categoria U dell'art. 33 
dello Statuto. Epperciò il primo ufficio per organo mio 
ti propone la validaiiono della nomina del medeaimo 
a Senatore. 
Presidente. Mello al voti le cooclosioni testè lelle 

per l'approvazione dei titoli dcl signor conte Livio Be· 
nintendi a Senatore del Regno. 

fApprovaLo.1 
La parola è al signor Senatore Giounola per la re· 

larione aui titoli del signor Senatore Ducboquè. 
Senatore Glovanola. Io nome dcll'{j!ficio V bo 

l'onore di riferire al Senato •ulla nomina del car, Du­ 
cbuquè a membro di questo consesso. Il cav. Ducho­ 
què è nato a Portolerraio nell'anno 1813, ba quiorli 
l'elà voluta dallo Statuto. 

Fu nominalo presidente della Corte dei Conii con 
Decreto Rflle dcl dì ·1 I settembre ISG2. I.a qualità di 
presidente della Corte dei Conti è contemplata nella ca­ 
tegoria ottava dell'art. 33 dello Statuto, riunisce quindi 
lulle le condizioni pr.r ess.•re Senatore. 

Sono lieto pertanto di proporre la convalidazione 
d€>lla Domina a Senatore di cosi distinto personaggio, 
di cui il Senato ebbe rre•1ue11ti eccasioni di apprezzare 
i meriti. 
Presidente. Chi intende di •1>provnre le conclusioni 

del quinto JJrficio, voglia alznraì. 
fApprovalo.1 
EM1~ndo presenti i quattro nuoti ~cnatori ai rara 

luogo alla prPBtaiiono del giuramento. 
Prrgo il signor Senatore Questore Di Pollone, ed 

il 1ign"r St>oalore Imperiali di volerli introdurre nel- 
l'ouln. • 

(Introdotti nell'aula i signcti Senatori Bvnintendi, 
Scialoia, Duchoquè e Pastore prestano giuramento nella 
consueta for1nola, e sono dal presidente proclamati Se­ 
natori, ed entrati nPI pieno esPrr.itio delle loro ruozionil. 

Pl\ESEST AZIOSP. DI ux PROGcTTO Di LEGGE. , 
:Ministro delle ll'inanze. Domando la paroh. 
Presidente. Ila la parola. 
Klnlstro delle Finanze. llo l'onore di pre.••nl.:lre 

al Senato un progcuo di ieg~e ieri adolloto dall'altro 
rumo del Parlamento, con cui ai approva la con,·cn- 
1iooe tra le finanie e la lista ci\·ile rel1'tita alla ree· 
•ione a lavore di quest'ultima della tenuta denominata 
la Maodria. 
Presidente. Do allo al aignor ldioislro delle 6o:inze 
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ddla pre•enlazione di que.lo progello di legge che sarà 
1Lampalo e distribuito negli uffizi. 

lliTE!IPELLAi'iZF. SIOTTO·Pi:iTOR. 

Presidente. Ieri sul fioire della aeduta, il aignor 
Senatore 8iouo-Pinlor anauoziò intender muovere in­ 
terpellanze al Ministero. li signor Mioialro degli affari 
esteri tanto in norue proprio che a nome del ldinietro 
dcll'inl•rno ndcrl a che qu•ste iotcrpellauze ai porlat· 
sero nrlia seduta dcl gioroo d'oggi. 
li signor Senotore Siolto Piotor a normo del regola· 

mento. ha dep0&lo •ul booco della presidenza J'oggeUo 
delle eue in1erpellao1e che ~ il seguente : 

e Il aotloscritlo Senatore intende muovere interpel .. 
laoie al ai~nor presidente dcl Consiglio dei Ministri, e 
ol signor Ministro degli affari esteri intorno alle pre­ 
senti condizioni della politi<a italiana ull'inLerno e al­ 
l'estero. • 

La parola è al aigoor Senatore SioLlo-Pinlor. 
Senatore Slottto·Plntor. Onorevoli signori Senatori. 

lo sooo molto dolente di dover dire al Senatn cbe an· 
nonzianllo ieri le mie interpellanze al sip:nor presidente 
del Consi~lio dri Mini•tri, e al signor )lini.<Lro degli al· 
fari tst••ri, ignora\·a per[ellamente che uo'allra &imi· 
glianle iotcrpeilanza losse alata già aonuniiata olla 
Camera dei Deputati. Ora se le interrcllanic già annun- 
7.iate ave!ll\ero oggi luoso in qul'el'aula noi ci trave· 
rcmmo in una dura altcmali\'a, cioè a dire, o di dover 
finire lolla la discus~i.ine dentro oggi, diacussione 
eh<! poLrcb!>e e.sere e dovrebbe essere alquanto allar­ 
gata, auesa la natur• del soggtllo, o venir inlerrom· 
pendo l'ordine de.I gioroo che già prcac la Camera dei 
Deputati. 

Alcuni Senatori poi mi banno laUo aapere non aver 
usi potuto •ludiare ben addcoLro i documenti diplo• 
malici pre•entali nello seduta di ieri dal aìgnor Mini· 
slro dogli alTari esteri, e dìslribuìtì solamente questa 
mattina. 

A tutte queste ragioni ae ne aggiunge poi un'altra 
per me importanli8'ima, cd è il rispetto che ai deve 
olla Camera rlei Deputati, alla quale mi glorio di aver 
app:irlenuto. 

io credo qnin~i di dover differire qu<!!Le mie Inter· 
pt>lh1nze sino a lanto che la diacussione eia eeaurita 
n•·ll'ahro ramo dd Parlam.,nlo. Del rimanente, 1000 
agii ordini dcl Srnalo. , 
Ministro degli All'art Esteri. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro degli All' .. rl Esteri. Prendo la parola 

non per oppormi alla mozioue latta dal signor Senatore 
Siollo-Piolor, ma per ricordare al ~eualo cbe la inlcr• 
pellania nnnuoziaLa alla C1mera d,ci Deputati, io l'avevo 
pure accennata ieri. 

Fo quest'anerteoza solo perchè sia nolo noo aver 
io taciuto Loie circostanzo. Quanto poi al diO:erire que· 
Ila interpellanza, io non credo che il Preaidenle del 
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Consiglio, mio collega, possa !are dirfi<oltl; del r.•lo Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
è cosa cui il Senato, mi pare, debba esso stesso provvedere. Presidente. Ila la parola. 
Mlnlatro dell'Interno. Domando la parola. Senatore DI Pollone. Chìes] la parola per appog- 
Prealdente. Ila I• parola. giare la sospeu.ione ddle ìuterpellarue propotle dal!" o- 
Presidente del Consiglio. Sooo perlellamenle agli ourevolc Senatore Siotto Pintor, Cerlamenle comprendo 

ordini dcl Senato. Il mio collega Ministro degli alfari éhc una grande curiosità possa avere eccitalo l'annunzio 
Hteri mi avverti che quest' oggi erano Ossa te in Se- di esse, come accennava lonorevole Senatore Farina. 
nato iuterpellanse ai Ministri dcli' estero e dcli' interuo Ma io.scorgo una ragione d' aha courenicma nella 
iolla politica estera ed iolcroa. lo sarò per oltempcrare eospensioue proposta e la desumo dalla circoslanza ec­ 
agli ordini dd Senato, sia che esso voglia dar luogo cennata doli' onorevole interpellante, quella cio• ddla 
alle medesune, sia che creda cbe si debba a~g;ornare possibilità di un dualismo d' interpellame tra il Sroatu 
lil discussione dopochè la Camera dei Deputati a\·rù essa e la Carnera elettiva, poichè ove le questioni che si 
prima intesa lo esposizione di questa politica, possono sollevare ooo avessero odia seduta d. oggi la 

Seoalore Farina. Domando la parola. loro solurione, ne verrebbe per conseguenza che domani 
Presidente. Ha la parola. o •i dovrebbe sospendere la diacussione Incominciata io 
Senalore Farlna. Se le osservaaiou! messe in campo quest' Aula, ovvero costringere il ~tloiatero 1 doman- 

dali' onorevole interpellante invece di Essere presentate dare alla Camera dci Deputati di rimandare I' ordine 
oggi (vssero slat~ affar.cialc ieri, aicurameote io noo del giorno preslabil;to d' accordo fra esso Ministero e 
sorgerei per mosLrare cbe a mio senso non banno rou· 13 Camera. 
damento. La circoslanza dello inlerpellanze anouoziale Non vorrei enlrare io moggiori particolari. Qui mi 
nell' allro rerinlo del Parlamenlo era (come osservarn fermo, pcrchè ho Hduria oel scooo dd Seoalo, il quale, 
il signor Mioialro degli ••Ieri) cooosriula •ino da ieri. •pero, acccllerol la sospeo;ionc; ma qualora •i 111.i­ 
Quindi ma oca ogni ragione di molare oi;si r ordine del slease pcrchè r iolerpcllanza avc;sc luogo in qucsla ae­ 
giorno che Tenne ieri dal Senato alaLilito. Le ragioni dula, io n1i troverei condolto a rare ciò, che sarchbe 
di deferenza e i rigu~rdi che uo ramo dcl Parlamenlo da desiderarsi •cmprc, ciot\ di dire la veri1à iolicra 
d~,·e ali' altro, non poSòono io nulla essere menonfali e spt1glia da o~oi vcJo, Rulla noo cooveoicnza di que· 
dalld interpellanze odierne. Il paese prende uo allo io- 11a iuterpcllaoza per oggi. 
teresse alle cose che aloono per diacuterai oggi. Si- Nutro quindi fiducia che il Sen•to acr.ellondo la di­ 
gnori, gell•le uno sguardo inlomo a •oi e ne TCdrele !Jiione proposta dal Senalore Siollo Pinlor ed accoo­ 
la teslimonianza manifesta. Ora se il paose prende !anta senlita dal Minisl•ro, farà •i che non sorga una discus­ 
parLe ai dibauimcnti che 1tanno per rarsi, credo cht! 1ione l:t quale polrc!1be avere gravi inconv~nienti,. che 
aarebbe uo drlulhire la sua giusta aspeltati\·a, dopo che desidero di tulto cuore di vcd~r t\·itati. 
abbiamo approvalo r ordine del @iorno di ieri, dero- Presidente del Conslgllo. Domando la parola. 
gani oggi. ' Presidente. Ila la parr.la. 

In tale •lalo di cose, e dopo avere e<(IO•lo breve· Presidente del Consiglio. liii pare che il Senato 
meule quale ~ H mio aentimeoto, desidero che il Se· l'ntri in una discus:iiooc int1ppvrtuna. 
nato pronunci 0~11· alla sua saviezi.i on voto che spero L'onorevole Siollo Pi1.itor aveva dichiaralo di Toler 
•arà ton forme an· OipelMiva del pa<·se, il quale alta- fare interpellanze per qursl' og~i. II Senato ave>a ade­ 
mente si eommuove a tullo ciò elle può essere discu~so ri'o a questo dr.sid€'rio. 
in questo consesso, cd in queste 11oh:oni occorrenic. Ora il Senatore Siotto Pintor dichiarando che 11011 

Seoalore Martinengo. Domando la parola, iul•ode di muov.re loli iutcrpdlaoze per quelle co11•i- 
Presldente. Ha la parola. deraiioni delle quoti ba !allo ceono, crede conveoienle 
Scnalore :Martinengo. Allorquando ieri •i Ieee pa- il sospco1lerle. 

rola della interpcllania che si voleva n1uovere, io pure li Min;stero nel modo &lesso elle aveYa accoosenLito 
assentiva meco stesso, scbUeoe non lo esprimessi. ieri di rispondere O;.?gi giorno. lliclliara alla sua volla 

Conseolivo perchè credevo che incombesse al Scualo di noo avere difOcollò che 1i sospenda. lii pare cbe la 
lare queslo allo iodipendcnle da quanto pole•·a avvo- quesliooe sia finita, e forse oon ~ nem111coo il caso che 
nire in un altro recinto. il Senato dia un voto. · 

L' iolerpellanza annunziata olla Camera eletli<a non Senalore Farina. Domando la parola. 
venne falla nota al propoocole se ooo •ul finire della Presidente. Ua h parola: Io prego però di reslrio· 
tornata, e per consrgueota io non polt!i vedt>rci ieri qo gr.re le sue 0:1srrTa1io11i al punto delle cause detc·rmi· 
oslacolo, come noo ne ,edo allualmeole. Ml unisro nanli la dila,ione, e non eolrare nell'intrinseco dcl 
perciò aff ooorernle Farina, e faccio volo percbè il •oFgello, cioè nel merito doli' inlerpellanzo. Qui non ai 
Senato non stabilisca un precedente che vera1nenle sa· deve discutere. che 11ul preliminare. 
re~be r.onlrario alla prerogaliYa cbe ba ciascuno dei Seoalore Farina. l\iograzio il aignor Preaidenle di 
rami dcl Parlameulo e che col debilo rispello e con-1 avermi ciò rarnmeoiato, quanlunque lassicuro che oon 
leuienza rccivroca, dee ciascuno manlcner ferma. avessi o~ iuleoiiooe n~ possibili!.\ di eolrare oel merilO 
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del!' iolorpellaoza di cui non conosco ancora bene il 
t~nore. 

A quanto la detto dal signor Presidente dei Ministri 
mi permetterò di ossenare che il Senatore Siouo-Pin­ 
lor non ba ritirato la sua ìuterpellansa, ma ba dichia­ 
rato di esser pronto a farla o non, a seconda verri 
dal Senato determinato. 

Ora la votazione · del Senato di ieri, esiste o non 
esiste ? 

Ciò risponde al Senatore di Pollone il quale ai fece 
eenaore di quanto ieri il Senato bo deliberalo, giacché 
è certo, che se eaistessero tutti gli inconvenienti cho 
appaiono ora come no lampo al Senatore di Pollone 
sarebbero pur balenati alla suo mente anche ieri, poi­ 
chè aicnramente il signor Stnatore di Pollone non 
manca di perspicacia ... 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Scnature Fa.rtna. Per conseguenza non saprei vedere 

un inconveniente grave nel dare corso oggi alle inter­ 
pellame lo quali, non per curiosità, come ba dello 
l'onorevole preopinante, ma pel giusto interesse cbe 
prende a quanto concerne il ben pubblico, Luno il 
paese ancnJe. 
· Credo dunque usai meglio an1icb6 rimandare le in­ 
terpellacsc, il Jarvi oggi IUtto il eerse che esse pos- 
8000 avere; eh~ se non si potrà venire ad una eouelu­ 
•ione aullo medesime coll'adozione di un ordine del 
Si1Jrno, 1i farà quello che la necessità persuaderà, ma 
int.1nto non si defraudi li pubblico di una discussione 
che altamente lo interessa (rumo1·i). 
Quando dico il pubblico, intendo ii paese, e credo 

r.he l'opinione d··I paese sia !al co1a che sicuramente 
non possa a meno di essere altamente considerata da 
tutto insieme il Parlamento, e da ciascun membro dei 
rncrlesimo in particolare. 

Concbiudo, ripetendo, che sartl,be assai più grave 
inc-lovenicote il rimandare le interpellante che il Iarle 
Ot:gi giorno ; nè poi!O ammettere nessuno dei gra'fi 
sconci, che 1i •oglilJoo f3r presentire, ma che non ai 
sanno assolutamente formulare. 
Presidente. L• parola apeua al Senatore di Pollone. 
Senatore DI Pollane. V1 rinunzio poichè non trovo 

· che 1ia veramente il caso· di rispondere. 
Senatore DI s. Martino. Domando la parola. 

Presidente. La parola A al Senatore di S. Martino. 
Senatore DI s. H&rtlno. Ho l'onore di dichiarare 

al Senato, cbe oggi entrando nell'aula uo numero con 
eiderevole dci nostri colleghi, esternò il rincrescimente 
ùi non aver potuto ancora esaminare i documenti pre­ 
sentali dal Ministero, in quanto cbe i medesimi, non 
ostante la premura dei eignori Queslori, sono etati 
distribuiti a vari Senatori solo al loro ingreaso nel 
Sonato. 
Presidente. Credo non siano .stati distribuiti nel­ 

l'ingresso del Senato, percbè si A avuto cura, che fos­ 
acru di•lribuiti terso le dieci, con lu!le ciò non poBB• 
dire, che alcuni Senatori non li abbiano ricevuti ph\ 
lardi. ' 
Senatore Rlcol. lo pouo assicurare il signor Pr .. i­ 

dente di non averli ricevuti 06 prima nA dopo. 
Presidente. I 1ignori Questori avvertiranno all"os­ 

•ervazione dcll'onor"'·ole Senatore Ricci, e prenderanno 
i necessari provYedimenti. 

Senatore DI 8. Martino. La qul'Stione non verte 
semplicemente sulressersi distribuiti più o meno presto 
i documenti; questa 6 questione di alla opportuniti 
che non si di•cute, ma •ulla qu•ie il Senalo •ota. 
Senatore Cadol'D&. Propongo che in seguilo alle di­ 

chiarazioni raue daironore•oie int•rpcllnn!e e dal 1ignor 
~linistro dell'Interno, oiano !ohe dall'ordine dcl giorno 
le interpellanze, oaivo al proponente di for i•tania per 
la 6!!Sazione di on nuovo giorno a tal uopo, ove rgli 
lo rreda opportuno. 
Presidente. Siccome airordine del giorno non ti 

~ altra Mdleria, che le intcrpl"llanze, r.osi l'ossenazione 
dcl signor Senatore Cadoma si risolve nell"ammc!lere 
la diiJZione 6no a che il proponente faccia nuova i· 
etanza per l'clMLuaiione delle sue inlerl"'liaoze. 

Mello ai voti la proposta, che si faccia luogo al rio·· 
vio delle interpellanze mosse dal Senatore Siollo·Pin­ 
tor, fino a cbe il Senatore Siotto Pinl.,r, non domandi 
di naovo al Senalo l'opportuna fa•:olrJ di farle. 

Chi approva questa proposta toglia ai&ar•i. 
(Appro.,10.) 
Il Senato 6 coovora!o vcnerdl i1 corrente . alle dut 

pomeri•liane nc~li uffizi per l'csam" dei progetti di legge 
prescnl:lti daJ Ministero. 

Lo 1eduta 6 scioho (ore 3 I 1~). 
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